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II DOMENICA DI AVVENTO 
VANGELO Mt 24, 1 ss 

In quel tempo. Mentre il Signore 

Gesù, uscito dal tempio, se ne 

andava, gli si avvicinarono i 

suoi discepoli per fargli osser-

vare le costruzioni del tempio. 

Egli disse loro: «Non vedete 

tutte queste cose? In verità io vi 

dico: non sarà lasciata qui pie-

tra su pietra che non sarà di-

strutta». Al monte degli Ulivi 

poi, sedutosi, i discepoli gli si 

avvicinarono e, in disparte, gli 

dissero: «Di’ a noi quando ac-

cadranno queste cose e quale 

sarà il segno della tua venuta e 

della fine del mondo». Gesù ri-

spose loro: «Badate che nessu-

no vi inganni! Molti infatti ver-

ranno nel mio nome, dicendo: 

“Io sono il Cristo”, e trarranno 

molti in inganno. E sentirete di 

guerre e di rumori di guerre. 

Guardate di non allarmarvi, 

perché deve avvenire, ma non è 

ancora la fine. Si solleverà in-

fatti nazione contro nazione e 

regno contro regno; vi saranno 

carestie e terremoti in vari luo-

ghi: ma tutto questo è solo 

l’inizio dei dolori. Allora vi ab-

bandoneranno alla tribolazione 

e vi uccideranno, e sarete odiati 

da tutti i popoli a causa del mio 

nome. Molti ne resteranno 

scandalizzati, e si tradiranno e 

odieranno a vicenda. Sorgeran-

no molti falsi profeti e inganne-

ranno molti; per il dilagare 

dell’iniquità, si raffredderà 

l’amore di molti. Ma chi avrà 

perseverato fino alla fine sarà 

salvato.  

Cari Parrocchiani. Con questa do-

menica inizia il tempo liturgico 

dell’Avvento. La Chiesa ci propo-

ne questo tempo come necessa-

rio per poter arrivare preparati al 

Santo Natale. La scena di un Dio 

che si è fatto piccolo e indifeso, 

per essere accolto dalle nostre 

mani, è già il preludio della croce. 

La Passione non è solo il martirio 

di Gesù, ma l'amore totale che 

Dio ha per l'uomo, tanto da con-

dividerne la sua condizione. Il no-

stro problema è accogliere Dio 

che si è fatto solidale con la no-

stra debolezza. Per molti questo 

bambino potrebbe rappresentare 

ben poco; tuttavia se il Figlio di 

Dio fosse venuto con l'aspetto 

della potenza emanata dalla paro-

la dio, sarebbe stato adornato 

dell'impassibilità tipica degli idoli, 

i quali di fronte alla tua debolezza 

non ti lascia scampo, perché ti 

schiaccia nella tua fragilità, in al-

tre parole avrebbero mostrato un 

dio disinteressato alla salvezza 

dell'uomo e dispensatore di casti-

ghi. Questo Gesù che viene non è 

quindi un semplice bambino, ma 

il Salvatore. Il biglietto da visita 

del Figlio di Dio consiste nella sua 

totale consegna all’umanità, chi-

unque potrebbe fargli del male, 

chiunque potrebbe ignorarlo: è 

un neonato. La povertà del Figlio 

di Dio incanta per la sua semplici-

tà e fragilità e sapienza; costruire 

insieme ai vostri figli il Presepe è 

una catechesi e insieme un modo 

per consentire ai bambini di gu-

stare questo incanto.  Ricordo che 

il 25 di questo mese c’è l’ingresso 

liturgico del nuovo Parroco, il pro-

gramma è il seguente: alle ore 

20.00 mi recherò al cimitero di 

Azzate per benedire tutti e defun-

ti pregheremo per loro. Dopo a 

piedi. recitando il Santo Rosario,  

arriveremo in Chiesa ad Azzate 

dove alle 20.30 inizierà la cerimo-

nia di investitura. Alla fine della 

celebrazione in oratorio ci sarà un 

piccolo momento insieme. Sarà 

presente il nostro Vicario episco-

pale Mons. Franco Gallivanone, 

sarà presente anche in nostro De-

cano Don Stefano e i preti del De-

canato, saranno presenti anche 

molti preti che sono stati miei 

Parroci in questi anni ed anche 

membri delle comunità che finora 

mi hanno accompagnato in questi 

anni di sacerdozio. Il 25 novem-

bre è anche l’anniversario della 

fondazione della comunità pasto-

rale Maria, Madre della Speranza, 

una data significativa che ricorda 

in nostro essere uniti come Chie-

sa locale ma soprattutto come 

fratelli nella fede nel Signore cro-

cifisso e Risorto. Vi chiedo in que-

sto giorno così importante per 

tutti di pregare per me e per la 

nostra comunità. 

Don Aldo  

 L’INIZIO DELL’AVVENTO E VISITE NATALIZIE  



 
Caritas  

➽ AZZATE - BRUNELLO 
Piazza Giovanni XXIII, 2 
Sabato mattina  
dalle 09.30 11.30 
Cell. 389 8747689 
 
➽ BUGUGGIATE 
Via Monte Rosa, 13 
Giovedì dalle 15.00 alle 17.00 
Cell. 327 881 1028 

    AVVISI 

 15 novembre: esperienza medie. 

 15 novembre: colletta alimentare 

 16 novembre: 1° Lab-oratorio natalizio per bambini. Ritrovo 14.30 in 
oratorio ad Azzate  

 17 novembre Caep di Buguggiate ore 21.00 

 17 nov. Inizio visite natalizie famiglie 

 23 novembre: festa d’autunno a Brunello. Per il pranzo iscriversi! 

 25 novembre: ingresso don Aldo. Messa ore 20.30 ad Azzate 

 29 novembre gruppi familiari oratorio di Azzate ore 18.00 

 Inizio catechismo 2 el. Buguggiate 19 Nov.-  Azzate 15. Nov. 

NOTE DI PASTORALE GIOVANILE 
 

Se don Aldo con il suo intervento dà un rilancio importante 

alla preparazione al Natale io vorrei fare un riassunto 

sull’anno liturgico appena concluso. 

Tante nuove amicizie, tante nuove esperienze, l’accoglienza 

di un nuovo Parroco e il saluto di un altro prete; per non di-

menticare  i defunti che ci hanno lasciato in questo anno, per-

sone fondanti della nostra comunità e le persone che quoti-

dianamente contribuiscono alla vita della comunità. 

Proprio questa vita della comunità che mi interroga oggi alla 

conclusione di questo anno liturgico: che vitalità ha la nostra 

comunità? C’è desiderio di viverla da parte dei parrocchiani? 

Vivere la comunità, VIVERE! La Treccani dice che “vivere è ciò 

che è dotato di vita” oppure indica “un’esperienza fortemen-

te sentita”. Fortemente sentita. Dotato di vita. Certo che se 

uno guarda bene all’estate dice cavolo, che bello! Circa 370 

bambini hanno giocato, pregato, cantato e ballato nelle setti-

mane estive. 

Poi guardi i cammini dell’iniziazione cristiana e dei preado e 

su 370 vivono la comunità solo 220. Poi guardi alla festa 

dell’oratorio di settembre, organizzi i giochi con gli animatori 

e i genitori e ti ritrovi con 40 bambini. Poi ci sono le domeni-

che che l’oratorio anche nelle giornate speciali come la casta-

gnata non superi quei 30/40 bambini. 

Allora mi domando: l’oratorio è dotato di Vita? Ma soprattut-

to mi chiedo: chi è che deve dare vita? Io? Le catechiste? La 

suora? La risposta la so: VOI! Anzi i genitori! 

Ecco vivete l’oratorio in tutte le sue forme e in tutti i suoi spa-

zi e in tutte le sue modalità.  

L’oratorio è lì per voi, se voi lo vivete. 

Don Gioele 



Calendario delle Celebrazioni dal 15 nov. al 22 nov. 
Sabato    AZ.  17.30 DEF. MARIUCCIA E GIANCARLO 

 

BRU. S. R.  
18.0

0 
 

15 BUG.  18.30  

Domenica    BRU S.R 8.00  

AZ. 08.30 DEF. GUGLIELMI GIOVANNI 

BUG. 10.00 DEF. PAGANI ERMELINDA 

BRU S. M. 10.00  

16  I  DI VVENTO AZ. 11.00  

AZ. 18.00 DEF. NICORA REMO 

BUG. 19.00  

Lunedì  S. ELISABETTA U.  AZ. 8.30  

 BRU S. R. 8.30  

17 BUG. 8.30  

Martedì    AZ. 8.30  

 BRU S. R. 8.30  

18 BUG. 15.00  

Mercoledì    AZ. 8.30 DEF. FAM. BERTUZZO E ZANETTI 

. BRU S.R 8.30  

19 BUG. 17.00  

Giovedì    
AZ. 8.30 

DEF. TERESA E GERMANO MARCOLLI 

DEF. ASSUNTA D’ABRAMO 

B. SAMUELE 

MARZORATI 
BRU S. R. 8.30  

20 BUG. 8.30  

Venerdì    AZ. 8.30  

PRESENTAZIONE 

DELLA B. V. MARIA 

BRU S. R. 8.30  

21 BU 8.30  

Sabato    Az.  17.30 DEF. DON GIORGIO E MARCO 

S. CECILIA BRU. S. R. 18.00  

22 
BUG.  18.30 

DEF. DEFONTI, FAM. LUINI E CARABELLI 

DEF. NIADA VITTORIA E DE GIRARDI 

GIOVANNI 

BATTESIMI 

Per ricevere informazioni 
inerenti al battesimo è 
possibile contattare Laura allo 
349.8133227, scaricare il 
modulo di iscrizione dal sito 
internet della CP e inviarlo alla 
Mail 
info.battesimi@gmail.com. 

I battesimi saranno celebrati 
sempre alle ore 15: 

Azzate: prima domenica del 
mese 

Bugu.: seconda domenica del 
mese 

Brunello; terza domenica del 
mese 

Per info sulla colletta usa questo codice 




